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? Maybe I see grey … perhaps 

Alessia Campo - Piero Cascioli - Marzia Degrassi 
Roberto Di Stefano - Elisa Fronteddu - Marco Simoncini
A.Morricone - Silent flame . In your eyes. 

Nella grigia strada della mia sconosciuta città mi fermo e mi chiedo….come sono?
Forse sono triste o credo solo di esserlo?
Probabilmente vedo grigio….forse!
Roberto Di Stefano

Una donna moderna, confusa e stanca dei ritmi odierni – stanca dal modo in cui vive – stufa di essere manipolata dal consumismo, dalle multinazionali – decide di scappare – non vuole più farne parte – decide di vivere per strada.
Marzia  Degrassi

Piena di forza, gabbia, assenza di colori per comunicare l’apparente immobilità e la solitudine della vita di ogni giorno. Nascosti, però, la vita ed il movimento rinascono.
Elisa Fronteddu

La pura essenza del simbolismo maschile imprigionata in una gabbia dalle linee sinuose e dalle curve delineate, intrappolata, senza via di fuga.
Marco Simoncini 
Movimento, metamorfosi, tempo.
Piero Cascioli

Outfit dai tagli netti ed i volumi decisi per ributtarsi nella poesia dell’antico Giappone e ritrovare la nuova donna samurai
Alessia Campo
L’architettura dell’abito dona sinuose forme in positivo e negativo, giocando tra tridimensionalità e sfumature di grigi, bianchi, neri e melangé e tra definite ed indefinite identità.

.                               
Flussi vitali
Laura Capriotti - Stella Cirelli -  Veronica Del Mastro - Patrizia Miggiano - Francesca Vallone
Beethoven - Sonata per pianoforte n. 21 op. 53 Aurora (finale)
Il percorso vitale è composto da flussi temporali ed emotivi 
che vanno dal momento della nascita al concretizzarsi dei sogni 
e dal materializzarsi delle proprie paure e delusioni.

Stella Cirelli

Curve di livello armoniose rappresentano i vari sentimenti che accompagnano nel percorso vitale, dai più cupi, del grigio scuro, ai più solari del bianco candido, visti con gli occhi infantili e giocosi delle stampe di fantasia.

Laura Capriotti

Parole come sentimenti velati!

Parole e frasi di senso compiuto compongono forme di retaggio artistico. Il tutto velato da nuances di organze di seta.
Francesca Vallone
L’abito realizzato in lycra, nylon e raso elasticizzato, circonda il corpo come un guscio organico, da cui nascono e si fortificano i primi sentimenti ed il concetto di legame.

Veronica Del Mastro

La morbidezza dell’organza e la rigidità dei materiali plastici, lasciano scoprire, piega dopo piega, la femminilità celata.

Patrizia Miggiano 

Spirale dei Sentimenti, l’abito è composto da spirali di organza in seta, materiale sintetico, shantung, raso, ecc. Montata su un bustino con la gonna ad anfora.

Ogni spirale rappresenta differenti trattamenti dello stesso tessuto ad evocare le differenti sfaccettature delle nostre emozioni.
Influenze e contaminazioni
 Sara Battiston - Melissa Bruscoli - Maria Letizia Carolei - Josefine Englund  - Silvia Recchia
Sergej Taneyev  - Preludio in do diesis minore 
Linee che nel loro percorso si intrecciano, si separano e si rincontrano,
formando motivi ora geometrici e ora sinuosi.

Le figure umane diventano grafica, oggetti decorativi si fondono con l’ambiente:
tutto si compenetra creando una continuità e un’armonia di linee e forme.

Melissa Bruscoli

Lucido, opaco. La forza del bianco nasce dalla luce che si riflette su diverse superfici, creando fluidi movimenti.
Josefine Englund

Una forma essenziale come quella del tubino viene rivisitata in lana e vinile. Il classico diventa aggressivo.
Silvia Recchia

Le linee seguono il corpo e contemporaneamente si distaccano. I tagli accentuano le forme e allo stesso tempo le nascondono attraverso materiali tecnici prestati ad uno stile orientale.

Sara Battiston

Forme sinuose … spirali … asimmetrie … giochi di contrasti e trasparenze … un abito ispirato dai mondi di Tim Burton e dalle atmosfere di Mark Ryden, dal decadentismo dei primi del ‘900 e dalle opere romantiche ed inquietanti di Friedrich, dall’intramontabile nero e dal suo aspetto più mistico ed antico … 
Maria Letizia Carolei.

Ispirazioni grafiche e romantiche unite a idee “ sovrapponibili”, giochi di linee che mutano e si mimetizzano in strati, “gabbia” che ricorda una sfera e riccioli di tessuto che si disfano. 

Angeli Metropolitani
Antovani Ramalho de Barros  - Cecilia Lippa - Sara Stulic
Mozart – Sonata in do minore - I parte

La parte metropolitana, reale, frenetica che si fonde nel cielo con gli  angeli;
angeli sognatori combattuti da angeli guerrieri.

Antovani Ramalho de Barros

Fusione tra occidente ed oriente  dove il contrario si oppone e tutto è possibile in un mondo che a volte permette di essere irreale, là dove la verità ed il futuro sono in un angolo.
Sara Stulic

L’abito rappresenta il contrasto tra i due mondi; la giacca in pelle nera, borchiata aggressiva e d’impatto alla quale si “ribella” la gonna di seta nera, leggera, morbida, “sognatrice”… elegante 

Cecilia Lippa
Incroci, strade, cartelli, insegne luminose, neon, grattacieli. La città diventa giungla tentacolare e la donna si fa guerriera per affrontarla.

Il busto diviene armatura ricoperta in pelle, ma la donna rimane angelo, etereo e femminile, con la sua lunga gonna in organza celeste dalle forme morbide e sinuose.
La sottile dicotomia
Alessandra Porro - Giovanna Tamasi - Serena Tanzilli - Ines Torino - Alberta Vargiolu
Chopin - Improvviso n .3
Il tema rappresenta la dicotomia tra l’essenza maschile e femminile , talvolta evidente 
e altre volte estremamente sottile… tali tratti, infatti, non sono sempre così netti.

La tipica morbidezza femminile è sostituita da una rigidità di carattere e di volontà. 
Allo stesso modo una delicatezza nella sensibilità dell’uomo può intaccare il suo classico stereotipo.
Serena Tanzilli

Un’anima forte per sostenere l’impalpabile morbidezza dei candidi volants e del nero velato della camicia.

Teli che si trasformano in ali, conferiscono un delicato movimento all’abito.
Ines Torino

La delicatezza si fonde con la rigidità … l’eleganza femminile del plissé incontra la forza e la bellezza del bolero creando una splendida sinergia che traspare tra i due mondi.
Alberta Vargiolu

Scorre, indecisa tra un gessato ed un ricamo, tra la mascolinità e la femminilità, una linea semplice e leggera ed è protetta solo in parte dalla severità di un modello convenzionalmente maschile e da un collo rigoroso.
Giovanna Tamasi

Abito che richiama le caratteristiche della formalità maschile addolcite dalle sinuosità del corpo femminile. Giacca trasformata in bustino impreziosita da bottoni rossi splendenti. Nelle ampie e morbide pieghe è celato il “mistero” dell’energia che attrae il maschile ed il femminile.

Alessandra Porro

“L’uomo e la donna”, sensibilità e virilità, istintività e razionalità, amore e passione…

La morbidezza delle linee e i tratti netti si completano nell’uso di tessuti rigidi, nell’uso di tagli squadrati, di dolci plissé e di ali che mutano la loro forma in tasche.

E’ questa l’ispirazione che viene dall’unione di due universi così diversi, ma così inavvertitamente desiderosi dell’essenza dell’altro.

Quando la natura incontra l’architettura

Maria Pia Carosa - Elisa Domenici  - Christina Terezakis - Nina Kalla  - Alexandra Yeaggy - 

Debussy - Prelude Suite Bergamasque
La moda è essenzialmente l’architettura del corpo.
 La rigidità delle forme architettoniche si fonde con la fluidità degli elementi naturali

 ritornando così alla bellezza inimitabile del creato.

Qui si riscopre un mondo fantastico composto da fiori inusuali ed esseri fatati 
che fanno un tutt’uno con la natura.
 Non a caso i materiali scelti sono organza, georgette, taffettà che conferiscono fluidità alle forme e ai movimenti.

Elisa Domenici

…Con il mio abito ho cercato non solo di rappresentare il progetto basato sull’incontro dell’architettura con la natura, ma anche il mio io … questo con creatività, semplicità ma nello stesso tempo eleganza e sensualità. I tessuti che si incontrano sono il taffettà per l’abito e l’organza per le foglie che scendono in modo irregolare dalla scollatura all’orlo.  
Cristina Terezakis

La donna rappresenta la terra che si risveglia. L’abito l’avvolge come la corteccia avvolge l’anima dell’albero formando un tutt’uno. La rigidità della corteccia viene contrastata dalla fluidità data dai volants in organza leggera che nel dietro dell’abito si aprono simili alle pagine di un libro. I rilievi ricamati che nascono dal tessuto ricordano un’infiorescenza.
Alexandra Yeaggy

Le forme architettoniche e gli elementi della natura si uniscono con armonia.

L’effetto fluido dato dal georgette richiama il movimento dell’aria. Le applicazioni dei morbidi tubi di cadì  avvolgono il seno e girano dietro formando una cascata graduale di colori che dai toni più chiari  diventano scuri richiamando le radici nel suolo.
Nina Kalla
Nella mitologia lappone il popolo Sami attribuisce ad uno spirito femminile la capacità di proteggerli spiritualmente da influenze negative.  L’abito rappresenta questa entità ed è realizzato in organza mikado color panna.

Maria Pia Carosa

I molteplici strati d’organza in seta avvolgono una figura sospesa tra realtà e sogno. I colori tenui e ombrosi la immergono in un atmosfera crepuscolare. Questa immagine vuole evocare lo spirito più segreto e nascosto della natura che, pur reso visibile, non si svela mai del tutto.

Mille e una notte
Elisa Mascolo - Fabiana Mastracci - Filomena Miranda - Tanja Sinapi
Mendelssohn – Rondo capriccioso

Linee morbide e sinuose s’intrecciano a colori caldi e freddi evocando la natura selvaggia e un oriente misterioso e romantico. La natura si scinde in terra e mare, con le sue mille sfumature.

L’oriente si richiama al ‘barocco’ antico con atmosfere eleganti e sofisticate …

tutto si fonde in una spirale per un sogno da mille e una notte!

Elisa Mascolo

Un abito studiato ma essenziale, con linee morbide e pulite che richiamano l’oriente. Le fasce cambiano gradualmente colore dando un’idea di piacevole leggerezza ed esibendo solo una sottile raffinatezza.

E’ solo un abito… ma anche un sogno!

Fabiana Mastracci

Un abito elegante che rappresenta la fusione tra mondo marino e mondo orientale.

Le linee morbide e sofisticate vanno a sfumare in una spirale che lascia intravedere l’aspetto romantico e selvaggio dell’abito.

Filomena Miranda

Ispirato al mondo naturale, evocando la forma e i bellissimi colori di un pavone.

Drappeggi, sovrapposizioni e volumi si rincorrono per dare vita ad un abito ricco di sfumature e di leggerezza.

Tanja Sinapi

L’abito con le sue linee morbide e la sua leggerezza è ispirato sia al mondo marino, sia al fascino e l’eleganza del mondo orientale. Tutto ciò viene sottolineato con l’ampiezza dell’abito il quale rappresenta il romanticismo e la femminilità del Barocco.

